
 

 

 
 

“Sediamoci sul giallo: Endopank” 
Progetto di sensibilizzazione sull’endometriosi 

 

 

Oggi, mercoledì 21 maggio 2025, alle ore 12:00, presso via Indipendenza (sottopasso pedonale) a Meda, 

è stata inaugurata la panchina Endopank per la sensibilizzazione sull'endometriosi, patologia cronica, 

altamente invalidante, che colpisce circa tre milioni di persone in Italia. Il desiderio dell’Amministrazione 

Comunale è accrescere la consapevolezza circa questa malattia, per la quale è fondamentale la diagnosi 

precoce, in ottica preventiva. La panchina è uno strumento per veicolare sensibilità e conoscenza: sulla stessa 

è stato apposto un QR code da inquadrare per accedere a un video divulgativo e informativo, circa sintomi e 

campanelli d’allarme propri dell’endometriosi. 

Proprio a Meda, nella sede comunale, si era tenuto un incontro dedicato, intitolato “Facciamo luce 

sull’endometriosi”. Una malattia, quest’ultima, che non deve passare inosservata, per aiutare le donne dai 

primi momenti di esordio e per poterla vivere al meglio, sia fisicamente che psicologicamente. 

 

A scoprire la panchina, il Sindaco di Meda, insieme agli Assessori e ai tutor dell’Associazione "La voce di una 

è la voce di tutte ODV", curatrice dello stesso progetto. Un momento emozionante, carico di significati, dei 

quali questa panchina, appena inaugurata, vuole farsi portatrice. 

 

Il Sindaco Luca Santambrogio: “La panchina sarà un faro anche a Meda sull’endometriosi, tema che ha 

bisogno di essere approfondito per conoscere e comprendere il dolore delle donne, e sul quale la nostra Città 

accenderà i riflettori.” 

 

Le parole di Ivana Spano, tutor dell’Associazione "La voce di una è la voce di tutte ODV": 

“Questa non è una semplice panchina, è una panchina che dice che l’endometriosi esiste e cui esistenza non 

può più essere ignorata. […] Almeno una donna su 10 è malata di endometriosi, malattia caratterizzata da un 

ritardo diagnostico che va dai 7 ai 9 anni. […] Il dolore c’è, solo che non viene capito e non passa, per questo 

è stata creata questa Associazione, con l’obiettivo di informare e sensibilizzare per supportare le malate 

attuali e far capire alle nuove generazioni che questa malattia esiste e che bisogna rivolgersi a degli specialisti. 

[…] Questa panchina è dedicata a tutte le persone che hanno dedicato anni per dare un nome al proprio 

dolore”. 
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